
Chiesto l'intervento 
della procura della Repubblica 
dopo l'indagine condotta 
dal segretario generale 

Furono favoriti alberghi 
segnalati da una società 
vicina all'assessore de 
Spariti atti di altre offerte 

Soggiorni estivi 990 
Il Pds denuncia Azzaro 

Il capogruppo Pds in Campidoglio Renato Nicoli-
ni ha presentato ieri una denuncia alla procura 
della Repubblica sulla gestione dell'assessorato 
ai servizi sociali. Sott'accusa l'assegnazione dei 
soggiorni estivi per gli anziani nel '90: sarebbero 
stati favoriti alberghi segnalati dalla «Diogene 
2000», un'agenzia il cui presidente avrebbe fatto 
parte della segreteria di Azzaro. 

• i La gestione dei soggiorni 
estivi per gli anziani realizzati a 
spese della pubblica ammini
strazione nel 1990, e, in parti
colare, il ruolo svolto dall'as
sessore ai servizi sociali Gio
vanni Azzaro sono al centro di 
una denuncia presentala ieri 
alla procura della repubblica 
dal capogruppo Pds in Campi
doglio, Renalo Nicolini. 

Secondo Nicolini, che riferi
sce anche interventi di suoi 
colleghi di partito in varie se
dute consiliari che hanno pro
vocato numerose polemiche, 
nell'assegnazione dei soggior
ni per anziani dello scorso an

no, furono favoriti alberghi se
gnalati da un'agenzia, la «Dio
gene 2000>. Il presidente di 
questa società, e scritto nella 
denuncia, avrebbe fatto parte 
della segreteria dell'assessore 
democristiano, ai servizi socia
li, Nell'esposto, il capogruppo 
della Quercia ricorda che 
un'indagine amministrativa, 
disposta per controllare la re
golarità dell'organizzazione di 
quei soggiorni, e, poi. illustrata 
in consiglio comunale dal se
gretario generale del Comune, 
evidenziò «disfunzioni di carat
tere amministrativo e penale». 

In particolare, la sparizione 

di numerosi atti riguardanti le 
offerte presentale al Comune 
da aziende alberghiere interes
sale ad organizzare i soggiorni 
estivi e la documentazione 
comprovante i criteri selettivi 
adottati. La «Diogene 2000«, 
scrive ancora Nicolini. incassò 
per le sue prestazioni 879 mi
lioni, un quinto del totale. 

«Questa querela - ha detto il 
capogruppo Pds ai giornalisti -
nasce da una relazione del se
gretario generale del Comune. 
Ritengo che il procuratore del
la Repubblica debba far se
questrare tutto il materiale che 
fino a questo momenlo è stato 
rinvenuto su questo caso per 
poter cosi risalire alle cose che 
non si trovano". Ma secondo 
Nicolini «la circostanza più sin
golare sulla quale abbiamo ri
chiamato l'attenzione del pro
curatore della Repubblica e 
che la società «Diogene 2000» 
è stata costituita come associa
zione culturale senza lini di lu
cro il 17 febbraio 1990, cioè Ire 
giorni prima della delibera che 
ha riaperto la presentazione 

Il segretario regionale Fatami annuncia: il 7 dicembre manifestazione con Occhetto 

«Chi non ne può più si faccia sentire» 
In corteo contro i ticket e per l'alternativa 
«Vogliamo chiamare a raccolta tutta la gente stanca. 
Stanca dei ticket e dei condoni». Antonello Falomi, 
segretario regionale del pds, annuncia una manife
stazione contro la finanziaria e per l'alternativa che 
si terrà il 7 dicembre a Roma. Parteciperà Occhetto. 
«I responsabili dello sfascio hanno un nome e un 
cognome. Per questo abbiamo chiesto le dimissioni 
del presidente della Regione». 

CARLO FIORINI 

• • È convinto che la gente 
sia stanca, al limite della sop
portazione. Stanca dei ticket 
per potersi curare e del condo
no agli evasori. Stanca di lavo
rare e pagare le tasse e dì ve
dersi chiedere di andare in 
pensione a 65 anni Antonello 
Falomi. segretario regionale 
del Pds, pensa che sia giunta 
l'ora di dar voce alla protesta. 
E annuncia che il 7 dicembre 
da tutto il Lazio i democratici 
di sinistra manifesteranno con
tro la finanziaria. Un corteo sfi
lerà per la strade della città. E 

ci sarà Achille Occhetto a par
lare in piazza Santi Apostoli. 
«Lo spettacolo che danno i go
vernanti è penoso - dice Anto
nello Falomi -. Qui da noi, alla 
Regione, e penoso che di fron
te alla tragedia di Francesco 
Giustiniani, il ragazzo di Viter
bo morto perche nessun ospe
dale del Lazio e stato in grado 
di soccorrerlo, gli assessori 
non sappiano far altro che sca
ricare le responsabilità l'uno 
sull'altro. La gente e stanca». 

VI proponete di raccogliere 

U malcontento per I ticket e 
per la finanziaria. Ma «ara 
solo una manifestazione di 
protesta quella del 7 dicem
bre? 

Il nostro obiettivo e innanzitut
to dar voce alla gente che e ' 
stanca. Siamo una forza di op
posizione e verremmo meno 
alla nostra funzione se non le
vassimo alta la nostra voce. La 
genie che lavora, la gente one
sta, e sottoposta a ingiustizie e 
vessazioni. Paga i ticket per 
servizi che non funzionano. 
Qui nel Lazio la sanità è allo 
sfascio. Vogliamo dar voce al
l'indignazione della genie per 
la morte del giovane France
sco. Per questo ieri, in consi
glio regionale, abbiamo chie
ste le dimissioni di Rodolfo Gi
gli, presidente di una giunta 
che 6 responsabile di ospedali 
che non funzionano, che ha 
permesso il verificarsi di quella 
tragedia. Ma la manifestazione 
non sarà soltanto di protesta. 
Vogliamo mettere insieme tutti 

quelli che vogliono cambiare, 
che sono stanchi di pagare per 
per gli evasori ai quali si da il 
premio del condono. Voglia
mo anche offrire al malessere, 
al disagio e alla rabbia dei cit
tadini la speranza del cambia
mento e dell'alternativa. Biso
gna raccogliere queste energie 
sane. Ed e sbagliato lare come 
Rifondazione comunista. Non 
si fa sul serio una battaglia sul
la finanziaria Inseguendo inte
ressi di bottega. Il rischio e che 
più che contro la finanziaria ci 
si mobiliti contro il Pds. 

Tu parli di voglia di cambia
re, ma tra la gente non c'è 
anche molta assuefazione, 
compromissione con 1 meto
di corrotti? , 

Ormai tra la gente c'è una for
tissima insofferenza, c'è anche 
tanta voglia di cambiare. An
che se certe volte le direzioni 
del cambiamento possono ap
parire contraddittorie, per certi 
versi pericolose, Ma la recenic 

lettera dei vescovi sulla neces
sità di ripristinare lo stato di di
ritto, la legalità, l'imparzialità 
della pubblica amministrazio
ne, 6 solo l'ultimo segnale di 
una situazione di malessere. A 
Roma, ad esempio, i commer
cianti - hanno programmato 
una serie di scioperi. Sono 
stanchi di pagare «il pizzo» ai 
politici. E in tutto il Lazio c'è 
stata una grandissima parteci
pazione allo sciopero del 22 
ottobre contro la finanziaria. 
Sono tutti segnali che la gente 
non ne può più, che vuole 
uscire da questo stato di cose. 

Dici che la gente è stanca. 
Ma non è che la sfiducia è 
verso tutti i partiti? 

Credo che sia chiaro da dove 
viene una finanziaria come 
questa. Nasce da quel sistema 
di clientele, di mance corpora
tive, di regalie fiscali e di corru
zione che alimenta il sistema 
di potere e di alleanze della 
de. Abbiamo chiesto le dimis
sioni del presidente della Re-

Il delitto dell'Olgiata 
Tracce organiche di donna 
sui jeans d Jacono 
Le indagini a una svolta? 
M Un'indiscrezione è trape
lala ieri dall'Istituto di medici
na legale dell'Università catto
lica del Sacro Cuore, una «sof
fiata» che ha oltrepassalo il 
muro di riserbo innalzato dai 
periti, dal magistrato e dai ca
rabinieri. Gli esami del Dna 
sulle tracce organiche trovate 
sui pantaloni di Roberto Jaco
no, avrebbero dato i primi ri
sultati positivi. I biologi sareb
bero riusciti ad isolare i due 
differenti codici genetici ri
scontrati sulle macchie. Ap
parterrebbero uno ad un uo
mo, l'altro a una donna. E non 
si tratterebbe di sangue, ma di 
due differenti sostanze organi
che non meglio definite. 

Certo, troppo poco per trar
re conclusioni. Ci sono da fare 
ulteriori accertamenti, ultenon 
prove per stabilire l'affidabilità 
dei risultati finora ottenuti. Un 
po' di prudenza è consigliabi
le, dopo gli sfortunati tentativi 
eseguiti nel settembre scorso. 
E del resto gli esami stessi non 
sono ancora conclusi. I biologi 
non hanno ancora esaminato 
la terza macchia trovata ac
canto alla cerniera di quel paio 
di jeans dell'unico indagato 'li
nciale per l'omicidio della con
tessa Alberica Filo Della Torre. 
E sarebbe comunque inutile a 
questo punto tentare di affret
tare i tempi, dal momento che 
il prossimo 25 novembre i peri

ti dovranno consegnare al giu
dice per le indagini preliminari 
la relazione scritta con i risulta
ti delle perizie. Dal canto loro i 
biologi hanno preferilo evitare 
qualsiasi commento. Il profes
sor Angelo Fiori, primario del
l'Istituto di medicina legale del 
Gemelli, si è fatto portavoce 
smentendo categoricamente 
la notizia e definendola «del 
tutto falsa». Nessun commento 
anche da parte del sostituto 
procuratore Cesare Martellino, 
titolare dell'inchiesta sull'omi
cidio Filo Della Torre. 

Un'inchiesta che sta attra
versando una fase molto deli-
cala, dopo un torpore a fasi ai-
teme duralo circa due mesi. 
L'altro giorno qualcuno ha di
vulgato la notizia di un'incrimi
nazione- «fantasma» a carico di 
sette carabinieri del reparto 
operativo in relazione alla vi
cenda delle fotografie del ca
davere della contessa pubbli
cate dal settimanale «Visto». 
Notizia che finora si è rivelata 
del tutto falsa. Ieri è stala la vol
ta della «soffiata» sul Dna. 
Chiacchiere, fino a prova con
traria. Fino a quando una fonte 
ufficiale non confermerà la ve
ridicità delle notizie in questio
ne. Sempre che questo gioco 
di «voci» e di «echi» non faccia 
parte di precisi piani che con 
l'indagine hanno ben poco da 
spartire. 

Gli operatori: lasciate fare a noi 

Notifiche «difficili» 
Insorgono gli avvocati 

ANDREA QAIARDONI 

• i 11 sistema c'è, basta paga
re. Prezzi onesti, sia chiaro, 
meno di diecimila lire per pre
sentare o ritirare una notifica, 
nell'apposito ufficio di via Car
lo Poma, evilando in compen
so di alzarsi alle cinque del 
mattino ed affrontare una fila 
di ore ed ore. Peccalo pcròche 
l'«agenzia» in questione sia del 
tutto abusiva e che il giro d'af
fari sia invece di miliardi, dal 
momento che nguarda sia il 
tribunale civile che quello pe
nale. La «denuncia» arriva dal 
Sindacato romano degli avvo
cati e dei procuratori che ieri 
mattina, nel corso di una con
ferenza stampa, ha illustrato 
una proposta di legge che. se 
approvata, dareblH' ad avvo
cati e procuratori legali la fa
coltà di notificazione di alti ci
vili, amministrativi e stragiudi-
ziali. 

L'uflicio notifiche ò scono
sciuto ai «non addetti ai lavori», 
ma ò in realtà di grande impor
tanza: esegue gli sfratti ed i pi
gnoramenti in tutta Roma e, 
soprattutto, provvede ogni 
giorno alla notificazione di mi
gliaia di atti giudiziari in mate
ria civile, penale e del lavoro. E 
ieri mattina, nell'aula «Occor-
sio» del Tribunale penale di 
piazzale Clonilo, il Sindacato 
avvocati ha lanciato una serie 

di accuse denunciando irrego
larità e disfunzioni nel funzio
namento di questo ufficio. «Per 
eseguire gli sfratti - è scritto in 
una nota firmata dal Sindacalo 
romano degli avvocati e dei 
procuratori - occorre oramai 
richiedere l'intervento dei co
siddetti "esperti" che si pro
pongono come illegittimi me
diatori della procedura. Ed è 
dilagante il costume di "priva
li" che raccolgono dietro com
penso gli atti da notificare 
presso i vari studi, fruendo tra 
l'altro di canali privilegiati per 
portare a termine le pratiche. 
Cosa rimane infine da fare a 
lutti gli altri cittadini? Alzarsi al
l'alba per poter prendere ap
pena il posto in una fila che 
comunque durerà ore». «I.a 
corruzione prospera dove i 
servizi non funzionano - ha 
aggiunto Filippo Bove, segreta
rio generale del sindacato av
vocati -, E siamo al punto che 
per ottenere un servizio dovuto 
siamo costretti a pagare. È una 
situazione inconcepibile». E 
prosegue un altro avvocato: 
«l.a Corte d'appello, che per 
legge deve sovrintendere e sor
vegliare l'attività di questo uffi
cio, dopo oltre venl'anui di 
braccio di ferro per portare al
la ragione questa scheggia im
pazzita degli uffici giudiziari 
romani, si ò dovuta arrendere. 

Colpa dell'ottusità burocratica, 
del corporativismo sindacale e 
dei notevoli interessi economi
ci che ruotano attorno all'atti
vità dell'ufficio notifiche». 

Ma se da un lato c'è il siste
ma per aggirare l'ostacolo 
(evitare l'alzataccia e l'apoca
littica coda, sovvenzionando i 
«fattorini» abusivi), dall'altro i 
sindacalisti hanno trovato la 
soluzione per risolvere a mon
te il problema. Togliere cioè a 
quell'ufficio il «monopolio» 
delle notifiche. La proposta di 
legge presentata dai sindacali
sti, prospetta la possibilità, per 
gli stessi avvocati e procuraton, 
di eseguire notificazioni di atti 
in materia civile, amministrati
va e stragiudizialc in forme al
ternative, ad esempio per po
sta oppure direttamente tra i 
difensori. Del resto questo 
principio non è una novità as
soluta, essendo stato già intro
dotto nell'ordinamento con il 
nuovo codice di procedura pe
nale e regolato dagli articoli 
152 e 153. Una proposta di leg
ge ( il sindacato avvocati e pro
curatori la vorrebbe in vigore 
addirittura all'inizio del prossi
mo anno) che non esclude
rebbe comunque una sostan
ziale riorganizzazione dell'uffi
cio di via Carlo Poma, a partire 
dagli orari di apertura degli 
sportelli lino all'impiego di 
l>ersonale specializzato. 

Giovanni Paolo Azzaro. A sinistra, Renato Nicolini 

delle domande». L'iniziativa di 
Renato Nicolini arriva alla vigi
lia di un consiglio comunale, 
quello di domani (il Pds ha in
vitato gli anziani, gli immigrati, 
i portatori di handicap, le asso
ciazioni di volontarialo e rutti i 
romani ad un sii in di prolesta 
sulla piazza del Campidoglio 
contro la gestione Azzaro dei 
servizi sociali), convocalo ap
punto per discutere del ruolo 
dell'assessore ai servizi sociali, 
di cui sono state chieste le di
missioni da tutte le opposizio
ni, e non solo. Martedì sono 
stali i giovani de a bollare Az
zaro come «inaffidabile, indi

fendibile e poco limpido», loro 
in risposta ad un manifesto di 
una parte della de tendente a 
screditare la gestione dei servi
zi sociali all'epoca delle giunte 
di sinistra. 

«Quel manifesto con il quale 
una parte della de si affanna a 
difendere Azzaro solleva nei 
giovani democristiani forti 
dubbi - ha affermato 11 respon-
dabilc scuola dei giovani de 
Mario Adinolfi - Noi che vo
gliamo chiarezza nella gestio
ne dei servizi sociali chiedia
mo con forza le dimissioni di 
Azzaro che si è dimostrato in
capace e poco limpido». 

Antonello Falomi 

gione Gigli, anche perchè pri
ma di ricoprire quell'incarico è 
stato assessore alla sanità. I re
sponsabili dello sfascio negli 
ospedali e nelle usi hanno un 
nome e un cognome. Bisogna 
far saltare il tappo che tiene 
ferma e inamovibile la situa

zione politica. Per questo nei 
prossimi giorni ci impegnere
mo per raccogliere migliaia di 
firme in tutta la regione per i 
referendum elettorali. Il 22 e il 
23 dicembre i democratici di 
sinistra allestiranno tavoli in 
ogni comune del Lazio. 

I OPUSCOLI » SAGGI » MONOGRAFIE • STAMPE » RIVISTE 

AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'Impegno delle organiz
zazioni del Pds per contribuire al raggiun
gimento a Roma, entro II 31 dicembre 
1991, di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Trla al 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can
nella al -4881958 - -4883145 

Sulle disfunzioni sanitarie 
il Pds chiede le dimissioni 
di Gigli e dei suoi assessori 
Autodifesa di Cerchia 

«Questa giunta 
ha fallito 
se ne vada» 
Aria tesa ieri nei banchi della maggioranza durante 
il dibattito del consiglio regionale sulla sanità nel 
Lazio. Dopo i casi del ragazzo di Viterbo e della 
donna di Subiaco, il gruppo del Pds ha presentato 
una mozione di sfiducia per l'intera giunta penta
partito. La discussione è stata disturbata dal missino 
Gramazio che ha incatenato l'assessore Cerchia ed 
è stato per questo censurato dal consiglio. 

RACHELE OONNELLI 

• i A palazzo della Pisana ie
ri il gruppo regionale del Pds si 
è presentato con una mozione 
di sfiducia per la giunta sullo 
slascio della sanità, a partire 
dalla morte del ragazzo di Vi
terbo e dal caso della donna di 
Subiaco. Due casi emblematici 
delle quotidiane sofferenze 
che affliggono i cittadini biso
gnosi di cure mediche nel La
zio, dai disagi annunciati per il 
rimborso delle medicine, alle 
liste di attesa nelle strutture 
pubbliche, ai malati di mente 
lasciali alle famiglie o a se stes
si. Per tutto questo e per un 
piano sanitario regionale atte
so ormai da 15 anni, il Pds ieri 
ha chiesto le dimissioni di Ro
dolfo Gigli e dell'intera giunta 
pentapartito. 

Già prima dell'inizio della 
discussione sulla sanità i con-
siglieridell'opposizione hanno 
corniciato a lar a circolare la 
mozione. «L'entità dei residui 
passivi - si leggeva nel docu
mento - per un totale di circa 
mille miliardi testimonia il 
completo fallimento della ge
stione del sistema sanitario re
gionale». Come dire: la giunta 
non può dire ora che non ave
va i soldi per migliorare i servi
zi, perchè li aveva e non li ha 
spesi. «È necessario che la 
giunta abbia il coraggio di rico
noscere il suo fallimento e si 
dimetta per consentire che si 
possa dar vita a quel cambia
mento da tutti auspicato», ha 
detto il capogruppo del Pds 
Danilo Collepardi davanti alle 
telecamere che affollavano 
l'anticamera dell'aula consilia
re. 

I rappresentanti del penta
partito erano visibilmente tesi. 
Hanno provato a dilatare il di
battito sul calendario venato-
rio che precedeva quello sulla 
sanità. Poi, provvidenziale e 
sempre sorridente, con un faz
zoletto giallo canarino in evi
denza sulla giacca, si è fatto 
avanti il consigliere missino 
Domenico Gramazio. Si è avvi
cinato all'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia (.sociali
sta) che stava per fare la sua 
relazione e lo ha incatenato 
esibendo il cartello: «Vergo
gna, nel Lazio di sanità si muo

re». Una catena leggera legge
ra, per la verità, che è bastata 
però a far sospendere il dibatti
to. Mentre i consiglieri e l'as
sessore commentavano l'epi
sodio di fronte ai cronisti, il 
presidente del consiglio Anto
nio Signore (socialista) ha 
messo ai voti la mozione di 
censura contro il consigliere, 
Gramazio. verificando cosi la 
mancanza del numero legale 
in aula. Risultato: a sera anco
ra non era iniziato il dibattito e 
sarebbe certamente slittato al
la seduta di venerdì, se non 
fosse che alla giunta preme di 
varare un assestamento di bi
lancio prima della fine del me
se. 

Cosi Gramazio è stato cen
surato e Cerchia ha finalmente 
preso la parola. «La sanità è un 
sistema sclerotico in tutte le re
gioni e non solo nel Lazio - si è 
difeso Cerchia - per migliorar
la servono le riforme, ma in
tanto il problema più grande 
per le regioni è finanziario 
Quest'anno saremo in grado 
solo di assicurare gli stipendi al 
personale sanitario e ai medici 
di famiglia, forse riusciremo a 
evitare il blocco dei farmaci, 
ma bisogna ndurre le conven
zioni con le cliniche private». 
Cerchia ha parlato di errori da 
parte del governo nel decidere 
la spesa sanitaria e ha aggiun
to di non capire le accuse del 
ministro De Lorenzo riguardo 
al mancato ricovero del ragaz
zo di Viterbo. «Spetta alla ma
gistratura viterbese accertare le 
responsabilità», ha affermato 
l'assessore, promettendo di
partimenti d'emergenza nei 
capoluoghi di provincia, l'atti-, 
vazione del 118 per le chiama
te d'urgenza, un sistema infor
matico per smistare le richieste' 
di ricovero negli ospedali del 
Lazio. «Tutte cose - dice Lio
nello Cosentino del Pds - per 
cui erano già stati stanziati 5 
miliardi, mai spesi, e per le 
quali noi abbiamo presentato, 
una proposta di delibera. Si 
potrebbero realizzare in 15 
giorni, anche perchè i posti let
to di terapia intensiva nel Lazio 
non sono più di 140 e per uti
lizzarli bene basta il telefono,' 
invece di aspettare l'appallo' 
per l'informatizzazione». 

1.000 FIRME 
DA T0R BELLA MONACA 

PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 
1 8 - 2 3 NOVEMBRE 

SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 

Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 

Sezione Pds ferrovieri 
Coop soci de l'Unità 

Circolo «Altra Italia» 

Oggi giovedì 14 novembre alle ore 14.30 
nella Sala servizi Dpv di Roma Tiburtina 

Conferenza sul tema: 

«1492-1992, CINQUECENTO ANNI 
DA C. COLOMBO E MOLTE COSE 

ANCORA DA DIRE» 
Intervengono: 

Padre Ernesto BALDUCCI 
Prof. Jairo AGUDELO (Colombia) 
Claudio FRACASSI (direttore di «Avvenimenti») 


